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L'incontro annuale con le comunità straniere 
' ' i • •• j . — ^ ^ ^ ^ — • u n i ) i — ^ ^ ^ — — — 

Nel saluto del sindaco 
una città che cresce 

Un ringraziamento ai consoli ed agli ospiti degli altri 
paesi per gli auti portati alle popolazioni terremotate 

La solidarietà e gli aiuti 
delle comunità straniere che 
vivono e lavorano a Firenze 
verso le popolazioni colpite 
dal terremoto è stata ricor
data dal sindaco Elio Gab-
bugglani in Palazzo Vecchio 
nel corso del tradizionale in
contro di fine anno con i 
consoli e gli ospiti dei paesi 
esteri. Alla sensibilità dei fio
rentini e dei toscani, ha detto 
il sindaco, che hanno rispo
sto con grande slancio fin 
dalle prime tragiche notizie 
della catastrofe, si è aggiunta 
quella degli stranieri attra
verso anche le numerose ini
ziative dei consolati. 

Lo scambio di auguri per 
le festività ha fornito a Gab-
buggiani l'occasione per trac
ciare un bilancio di quello 
che ha fatto ed intende at
tuare l'amministrazione co
munale per affrontare i pro
blemi di ogni giorno e che 
riguardano lo « stato di salu
te della città ». 

C'è ancora molto da lavo-' 
rare, ha- sottolineato il sinda
co; si pensi al traffico, ad 
una migliore funzionalità del 
centro storico, alle auestloni 
delia casa, - dell'occupazione, 
del giovani e degli anziani. 
Altri problemi sono stati af

frontati , con decisione: l'ac-
qua, la scuola, le attività 
produttive, lo sviluppo .nel 
settore . della cultura, dello 
spettacolo. Non pochi gròssi 
nodi restano : aperti : » quello 
dell'Arno, ad esempio, della 
sua regiiriazione e del suq 
controllo perché non si ripe* 
ta la tragedia dell'alluvione. 

L'amministrazione della cit
tà intende continuare per 
conservare ed allargare quel
le caratteristiche di civiltà, di 
tolleranza e democrazia nelle 
quali la storia di Firenze è 
radicata. •• •-

Ancora un grande impegno 
sarà riservato al rapporti con 
le altre città e i paesi stra
nieri. Agli antichi legami con 
le città gemelle delle varie 
zone del mondo — negli Stati 
Uniti, in Europa dell'Est e 
dell'Ovest, nel Medio Oriente. 
e nell'Asia — se né sono ag
giunti quest'anno del nuovi. 
Gabbuggienl ha ricordato agli 
ospiti il gemellaggio ' con 
Nanchino ed il viaggio in Ci
na in un momento di pro
fondi cambiamenti In quel 
paese. Il sindaco ha anche 
annunciato l'imminente ge
mellaggio con una città del 
Camerun. • < - • 

Saranno sviluppati i rap
porti di amicizia già allaccia

ti da tempo con. altre comu
nità dell'Europa e del Medio 
Oriente. In particolare con la 
città di Cracovia e la Polonia 
— già Firenze ha ospitato il 
teatro di Kantor e di Wayda. 
due del maggiori artisti pò* 
lacchi -—alla cui esperienza 
di questi mesi la città guarda 
con grande attenzione e par
tecipazione. . . . . . . . . . 
- La scena mondiale è d'altra 
parte ricca di incognite. Da 
qui. ha concluso Gabbuggiani, 
l'esigenza di operare in Eu
ropa e nel mondo per un 
nuovo ordine, internazionale 
fondato sulla pace e la di
stensione, sul disarmo con
trollato, sulla coopérazione e-
conomica basata sui rapporti 
di parità ed uguaglianza fra 
paesi industrializzati e del 
tèrzo ' mondo. E' possibile 
imboccare questa strada per 
uscire dallo stato di crisi del 
rapporti • internazionali che 
non possono essere più rego
lati dallo spirito della politi
ca del riservato dominio e 
della sovranità limitata,' 

Agli auguri del sindaco so
no seguiti brevi discorsi di 
saluto del presidente dell'a
zienda di Turismo Von Ber-
ger, dell'EPT Ciapetti e del 
console inglese. 

La crisi delle scarpe 
non era imi 

Nuova assemblea a Medicina v 

Gli universitari 
si organizzano 

contro le «firme» 
Dopo le vacanze si formerà una «commissio
ne didattica» presieduta dal preside Teodori 

La crisi del settore calzaturiero, che negli ultimi tempi ha 
registrato punte allarmanti, non è un fenomeno che inte
ressa solo la Toscana ma tutte le aziende sparse un po' 
ovunque in Italia. • • , ; • -• 

A sferrare 11 colpo decisivo a questa nostra tradizionale 
attività produttiva, che-per. tanti anni ha-contribuito a rin
sanguare la nostra anemica bilancia dei pagamenti, è stato 
il sensibile calo delle esportazioni registratosi soprattutto 
nei primi mesi del. 1980 

Se la crisi è stata improvvisa, non per questo era impre
vista o imprevedibile:- in tutti questi anni, il sindacato non 
si è stancato di ripetere che il lavoro riero è il decentra
mento esasperato alla lunga si sarebbero dimostrati runedi 
del tutto inadeguati per reggere la concorrenza : ' -T • " 

Al convegno nazionale dellp. FOLTA — che si è aperto Ieri 
mattina, al TPalàzzo- degli Affari e di cui riferiremo più am
piamente domani — sotto' accusa è stato messa soprattutto 
un tipo di padronato che in:tutti questi anni non-ha saputo 
o non ha voluto adeguarsi alle esigenze di una moderna e 
qualificata produzione 

Ancora un'assemblea piena 
di studenti a medicina sul-
l'«obbligo di firma». 

E' terminata con , un arri
vederci a dopo le feste non 
troppo cordiale per i fautori 
della « restaurazione ». Con 
l'Inizio del nuovo anno gli u-
niversltarl promettono di av
viare un movimento stabile 
ed prganizzato contro la « ri
cetta » del preside Teodorl. 
L'ultimo consiglio di facoltà 
ha fornito gli strumenti «i-
stltuzlonall » per organizzare 
la « controffensiva ». • 

Il cavallo di Troia che do
vrà essere utilizzato dagli 
studenti per far entrare le 
proprie proposte nelle alte 
sfere della facoltà di Medici
na si chiama « commissione 
per la didattica ». Di essa fa
ranno parte eli universitari e-
letti nelle assemblee di corso 
e docenti. Gli studenti aveva
no chiesto che entrassero in 
commissione còme osservato
ri anche degli operatori delle 
strutture sanitarie locali ma 
a questa proposta è stato 
risposto picche. :•..' ; -v'5-

1 E' invece stata accolta la 
(richiesta che a presiedere la 
commissine didattica sia il 
preside Teodorl in persona. 
«E* un fatto molto importan
te — hanno spiegato ieri in 

assemblea — perchè ciò raf
forza il potere contrattuale 
della commissione rispetto al 
consiglio di facoltà ». 

'--'••> Una presidenza Teodorl 
potrebbe anche essere il segno 
che, una volta tanto, il corpo 
docente non Intende ingab
biai^ i; malumori studente
schi in ùria delle solite ed 
inutili commissioni che alla 
fine si estinguono per morte 
naturale. L'assemblea di ieri 
sembrava ben conscia di 
questi rischi. « Vogliamo che 

' la commissione parta in fret
ta. Se vediamo che le cose 
non marciano — ha detto u-
no studente *- dovremo in. 
tervenire Ih modo À pesante, 
con là lotta dura». "• 

Alla ripresa ! postnatalizia 
saranno convocate le assem
blee: una per ogni corso più 
quella dei « fuoricorso », col 
compito di eleggere i delegati 
(rinnovabili in ogni momento 
é responsabili di fronte alle 
assemblee del loro operato) 
che dovranno lavorare nella 
commissione ».* didàttica. ",-. v<? 

i-': Per. quanto riguarda rùno 
degli « aspetti caldi » di que
sta vicenda, le, firme di pre
senza alle lezioni, sembra che ' 
tutto sia rimandato ad un fu
turo non determinato. 

Un fermo no ai provvedimenti striscianti 

Scioperano i lavoratori 
della scuola contro 

governo e provveditorato 
Modalità dell'astensione - Assemblea al dopolavo
ro ferrovieri - Decreto su precariato e reclutamento 

I radicali 
rivelano 

quello che 
tutti sanno: 
il PCI ha 

le mani pulite 
' Confessiamo che come 

giornalisti ci aspettavamo 
lo « scoop n leggendo l'av
viso di una conferenza 
stampa indetta dal parti
to radicale dal titolo « ri
velazioni sul mito delle 
mani pulite: la questione 
del sindaco di Prato », E 
al tempo stesso come co
munisti non ci sfiorava 
nemmeno l'ombra del 
dubbio. 

Dalla conferenza stam
pa siamo usciti senza 
scoop e con la convinzio^ 
ne che avevamo in pre
cedenza: i comunisti, com
preso Lohengrin Landini, 
sindaco di Prato* hanno 
la coscienza tanto a po
sto da potersi candidare^ 
punto di riferimento per 
tutti gli uomini di prova
ta onestà. I radicali in
fatti, anzi il lóro neo elet
to segretario regionale 
Antonio Scermino, ha 
« rivelato » una storia tan- ~ 
to vecchia quanto infon-. 
data, tanto strumentale 
quanto ormai di dominio 
pubblico: quella della si-. 
gnora Livia Draghici, as
sunta con regolare con
corso a curare la bibliote
ca Lazzeriniana di Prato. 

Colpevole (o meglio se
condo Scermino causa di 
colpa per U sindaco) dì 
aver studiato in Roma
nia, di vivere in un paese 
dove runiversità (scusa
teci ma a ragione!) ac
cetta il diploma rilascia
to in quel paese per far 
entrare la signora fra i 
suoi studenti mentre le 
leggi che governano i rap
porti internazionali di 
studio sono quanto meno 
«poco chiare » e colpevo
le infine di aver sposato 
un uomo che pài è diven
tato il segretario della fe
derazione comunista di 
Prato. 

Ma tant'è. Per Scermi
no tutto ciò è sufficiente 
a chiedere le dimissioni 
del sindaco di Prato. E 
il segretario radicale por
ta a sostegno di questa 
sua pretenziosa richiesta 
la « diceria » che alla pro
cura di Prato ci sia un 
esposto di un dipendente 
comunale sul comporta
mento del sindaco, il qua
le ebbe già modo in con
siglio comunale di spie
gare come stavano le co
se, rispondendo ad una in
terrogazione dell'allora 
consigliere del PDUP 
Abati. 

Insomma niente scoop. 
fra te fumore chiacchie
re del segretario regiona
le del partito radicale 

Il sindacato scuola l'aveva 
preannunciato all'inizio del
l'anno: saranno, mesi di lotta 
che ^eyrànnojj^lpeghàtì tutti 
i lavoratori 'dél-rsettòre. E 
oggi infatti insegnanti e per
sonale non docente sciopera
no per denunciare le pastoie 
in cui si è arenata la scuola. 

Nella scuola eleriientare 
incroceranno le braccia alla 
prima ora; nel tempo pieno e 
nella materna il primo turno 
non lavora la prima ora e il 

; secondo l'ultima.' fermi per 
tutta la giornata insegnanti e 
non docenti della media infe
riore e superiore. Contropar
te dichiarata il governo.che 

v-:'fa strisciare con circolari, te
lex e ordinanze modifiche 
sostanziali nell'organizzazione 
dell'attività scolastica com
pletamente a scapito dei la
voratori. Oltre, naturalmente, 
ad aver congelato il processo 
di riforma. . -

« Clamorosa — dicono i la
voratori — è la vicenda del 
disegno di legge su recluta
mento e precariato. II prov
vedimento, che doveva siste
mare i precari della scuola e 
rivedere le norme di reclu
tamento è diventato uno. 
strumento che ridefinisce le 
caratteristiche' della profes
sionalità dei docenti e intro
duce lo straordinario pbbliga-

_ torio, méntre l'aumento del-
' l'organico - distrettuale, con-
::- trattato per il 10 per cento è 

limitato ad appena fl 5 per 
• cento sull'organico di dirit

to». ---. •- ì;-''•..-• 
Dietro alla rivendicazione 

più propriamente sindacale. 
ci sta un problema-di «qua
nta» della scuola. La conti
nua intromissione di provve
dimenti lampo che frustrano 
il lavoro dei docenti, finisce 
per dequalificare lo stesso 

. funzionamento . della didatti
ca. per mettere in crisi il di
ritto di tutti i cittadini di 
avere degli insegnanti che li 
portino ai massimi livelli del
l'istruzione. Un problema di 
« qualità » deHa scuola che 
troppo spesso ministero e 
appendici - locali tendono a 

. scaricare sulla figura degli 
insegnanti. ' " ' - " . ' • ' 

L'altra controparte dello 
sciopero di oggi è il prowe-

. ditorato agli studi di Firenze 
che svela ogni giorno di più 
le proprie disfunzioni e di
sorganizzazioni. « I ritardi 
nell'espletamento delle nor-

. mali procedure — dicono i 
' lavoratori — divengono ele

menti penalizzanti per la ca
tegoria. 

Il provveditorato attua una 
vera e propria mobilità di
screzionale e discriminante 
nei confronti di- applicati e 
bidelli che vengono sottratti 
dalle scuole danneggiando la 
funzionalità delle stesse 

I lavoratori deHa scuola 
discuteranno di questi pro
blemi in una assemblea al 
dopolavoro ferrovieri in via 
Alamanni alle 9,30. 

La vicenda del « Forteto » 
tornerà mimila a maggio 

Della vicenda della cooperativa «Il Forteto» si tornerà 
a parlare il lfi maggio. Ieri sera infatti il presiderite della 
seconda sezione del tribunale dottor Librando ha aggiorna
to il dibattimento alla prossima primavera, 

Dopo l'interruzione della mattina dovuta ad una assem
blea del personale della giustizia, nel pomeriggio è ripresa 
la sfilata dei testimoni. 

Ancora una volta l'attendibilità dei testi a carico è appar
sa alquanto labile. Particolarmente significativo il confron
to tra Palmira Luongo ed U figlio Enzo, che da circa due 
anni vive al «Forteto». 

Il ragazzo ha raccontato di aver trascorso buona parte 
dell'infanzia in un istituto assieme alla sorella e che so
vente i genitori lo hanno messo alla porta se tardava solo 
di un seconda Lo stesso tribunale dèi minorenni si è in
teressato al suo caso affidandolo a Luigi Goffredi ed alia 
moglie. r—yr-.i---'-:-y.-.^r/---:. • . - . • • . -

Palmira Luongo, invece,-ha sostenuto di aver trattato 
bene il figlio e che questi si sarebbe allontanato da casa 
spontaneamente. 

Nelle deposizioni di molti testi a carico compaiono più 
che prove concrete contro i tre imputati, l'astio verso i fiali 
che hanno scelto di abbandonare situazioni familiari piene 
di tensione per trovare un punto di riferiménto neUa pro
pria vita. Da qui sarebbero nate tutte una serie di accuse 
contro l'esperienza del « Forteto ». • - .-;•>• 

Ne erano in possesso illegalmente 

Cinque in carcere 
per siorie di armi 

Una Càlibro nove ed un colloquio sospetto in albanese 
Fucile a canne mozze sottratto all'amico di Mario Sale 

Per storie di armi ben cin
que persone tra cui Un diri
gente di una compagnia di 
assicurazione, uri avvocato e 
una ragazza sono finite/ in 
carcere. ~'.v.'.-:'7 

. Alfredo Benassi, 27 anni, 
domiciliato in via Romagnosi 
16, fermato in piazza della 
Repubblica dà una pattuglia 
della squadra mobile nel cor
so di un normale controllo è 
stato trovato ih possesso di 
una pistola calibro 9 lungo 
che teneva nascosta sotto il 
sedile, mterrbgato.il Benassi, 

. Ispettóre di una .compagnia 
«di assicurazione, dichiarava 
candidamente di aver ricevu
te-. l'arma dall'avvocato- Pa
squale Chiodi. ; 

; GII • agenti con ''= il dottor 
Manganelli si recavano im
mediatamente dal legale per 
accertare la • veridicità di 
quanto sosteneva il Benassi. 
Nel corso del colloquio l'av
vocato Chiodi negava di co
noscere il Benassi, di esclu
dere nella maniera più asso
luta di avere consegnato la 
pistola all'assicuratore. Pre-

.sente all'interrogatorio la so
rella dell'avvocato Maria Vit
toria di 30 anni, la quale si 
rivolgeva al fratello In lingua 
albanese. 

Gli ageriti notavano che la 
donna cercava di nascondere 
qualcosa che aveva indosso. 
Perquisita veniva trovata in 
posesso di due pistole, una 
7.65 e una 6,35. i 

Finiti in carcere, • invece, 
per un fucile a canne mozze 
due sardi. Pasqualino Mursia, 
24 anni e Giovanni Calamo-
sca. 56 anni, residente a Fi
renzuola. n Murgia fermato 
nei pressi di Porta Romana è 
stato trovato in possesso del 
fucile che aveva aottratto daL 
casolare del Calamosca, 
Quest'ultimo è un amico di 
Mario Sale 

Da sinistra: in 
In basse Alfred* 

Pasquale 
Banani e 

e Maria Vittoria Chiodi; 
ine Murgia 

PICCOLA CRONA CA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni ' 30; 
Piazza S. Giovanni 20; 

Via Giiìori SO: Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 21; 
Via G*. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282: Via Stamina 41; 
Interno. Stazione S.M. Novel
la; Piazzi Dell'Isolotto 6; 
Viale Cala taf imi; Borgognis-
santl 40; Vta GJP. Orsini 
107; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 208; Via Calza
iuoli 7; Viale Guidoni 8». 
E* MORTO 
IL COMPAGNO PACENTI 

E* morto ieri 11 compagno 
Ugo Facenti, di Sancascia* 
no Val di Pesa. Pacenti fu 
uno dei fondatori dei par
tito nel 1921, è stato mili
tante nel partito anche du
rante fi periodo deHa clan
destinità e condannato dal 
tribunale fascista e parti
giano combattente. 

Pacenti era nato nei 169t 
e, oltre ad aver fatto la 
«grande guerra» era stato 
nei gruppi degli arditi del 

£polo nel 1919-22 contro il 
seismo. Era una dalle fi

gure antifasciste pfà 
sciute e stimate di 
sciano. 

I compagni della 
del comitato comunale e 
deHa redazione deiTOnJU, 

nei darne il triste annuncio, 
esprimono alla famiglia le 
più fraterne condoglianze. -
lì. PCI E LA POLONIA 

«La Polonia oggi: quale 
socialismo; la posizione del 
PCI »: su questo scottante 
argomento, oggi alle 21, nei 
locali della Casa deHa Cul
tura nel viale Guidoni si 
terrà un'assemblea pubblica 
the sarà introdotta dal com
pagno Francesco Cataluccio, 
di Rinascita, 

GRADUATORIE IT I 
Fino alr29 dicembre riman

gono affisse le graduatorie 
per incàrichi e supplenze nel
l'Istituto Tecnico Industriale 
«Leonardo da Vinci» e scuo
le annesse. OH interessati 
possono recarsi presso la Ri
petizione IV Pubblica istru
zione in via Pandolfinl 18. o 
presso l'istituto Tecnico In
dustriale «Leonardo da Viri
ci» in via del Terzolle 91 a 
prenderne visione. . 

LISTE ELETTORALI 
Da domenica fino al SI di

cembre prossimo, sono depo
sitate nella lista comunale, 
le liste elettorali generali ret
tificate insieme con gli elen
chi detta revisione semestra
le approvati dalla commissio
ne elettorale mandamentale 
e le eventuali successive de
cisioni. Ogni cittadino può 
entro tale periodo, prenderne 
visione». , 

Setninorio sullo formazione professionale 
'; 8t apra aggi, alle ore 16. nela sala oni
ce del Palazzo dei Congressi, il seminarlo 
organizzato dal comitato regionale del PCI 
sofia «formazione prof « f o n a l e ». Doma
ni i lavori proseguiranno presso ITstituto 
Gramsci in piazza Madonna degli Aldo-
brandini. 

':- , "introduce'Il acuiLtario Marisa Nicchi del
la commissione scuola e cultura del comi
tato regionale. L'onorevole Gianluca Cer-
Una parlerà tfeH* prafraroiaatfon* econo
mica è é H l s pantani dei lavoro in Toscana. 
OH aepettl MH esimia li detta nuova legge 
regionale m materia saranno Illustrati da 
Alberto Brasca. 

n tema e fermaziene profezeiuneis « ri- • 
forma deHa scuola: finalità dei sistema 

trattato da Franco Baz-

zanti. Saranno presenti ai lavori Paolo Can
telli della segreteria regionale del PCI che 
concluderà il convegno, Luigi Tassinari 

.assessore regionale alla cultura, Gianfran
co Bartolini vice presidente della giunta 
regionale e Paolo Franchi, responsabile na
zionale dei PCI sul problemi della forma
zione professionale. 

Oggi si tiene anche l'attivo dei comunisti 
sul problema della casa. In preparazione 
della conferenza nazionale del partito su 
questo tema che dovrebbe tenersi entro 
la fine di febbraio a Roma. All'attivo sono 
invitati tutti i comunisti che lavorano in 
associazioni o istituzioni che si occupano 
del problema casa. La riunione è convo
cata per le 21 di questa sera nel salonci-
oo della fcorrasione oorounàUa 

TASSE COMUNALI 
IIcomune ricorda a.tutti I 

possessori di licenza di eser
cizio di rimessa di autovei
coli o vetture e simili, non
ché di autonoleggio con e sen
za conducente, che entro il 
31 dicembre prossimo do
vranno effettuare il paga
mento delle tasse di conces
sione annuale per il 1981 da 
effettuarsi mediante versa
mento sul C/c postale nume
ro 28164507 intestato alla te
soreria comunale onde non 
incorrere nell'applicazione 
degli interessi di mora. 
ORARI NEGOZI 

In occasione delle prossi
me festività, gli esercizi per 
la somministrazione al pub
blico di alimenti e/o bevan
de hanno la facoltà di posti
cipare la chiusura:. A) fino 
alle ore 4,30 u n . nei giorni 
21, 24, 25, 26, 27. 28 e 31 di
cembre prossimi e 1,2,3,4 e 6 
gennaio 1981; B) fino alle ore 
2,30 am. nei giorni 22, 23, 
29 e 30 dicembre 1980 e 2 e 5 
gennaio 1981. 

E* altresì consentito alle 
discoteche, sale da ballo e 
night-clubs di posticipare la 
chiusura fino alle 430 am. 
nei giorni compresi nel pe
riodo 21 dicembre 19804 gen
naio IMI. 

Ecco come fare spazio 
all'Istituto d'arte 

;.'- L'Istituto d'Arte di Porta 
Romana con la popolazione 
scolastica in continuo au
mento, ha bisogno di mag
giore spazio. Da mesi gli 
studenti si battono per que-

': sta esigenza improcrastina
bile; scioperi, manifesta-

('. zionl, assemblee e incontri 
, si sono svolti anche nelle 
: ultime settimane. •-•-•'• 

La vicenda '- dell'Istituto 
, d'Arte è stata affrontata 
, anche dal consiglio di quar

tiere numero tre che in un 
documento votato all'unani
mità da tutti i gruppi poli-

. tlci chiède all'amministra-
' zione comunale che venga

no espletate tutte le possi
bili iniziative e gli atti di 
sua competenza. . •> 

: Si chiede che vengano 
^ conclusi rapidamente i la-
* vori di ristrutturazione del-
'. l'ala . destra '" dell'edificio 
. con il reperimento di mezzi 
1 finanziari nella parte ordi

naria del bilancio. In atte-
.. sa si propone di utilizzare 
;, temporaneamente il piano 

terreno dell'edificio denc-

Dopo le 
visite 
lezioni 

di storia 
sii Firenze 

• • Visite guidate ai musei: 

cittadini e un corso sulla 
storia di Firenze; fino al 

• mese di febbraio il con-
. siglio di quartiere numero 

quattro (Isolotto. Le Tof-
, ri. Soffiano) ha promosso 
- numerose iniziative rivol

te in particolare alle per-
. sone anzlpne. ^ . 

.Le visite seguono un 
itinerario cronologico.col-

. leeato allo svilunpo della 
storia della città. Pasli 

-.Intel dlv-dicembre-sono 
-.- stati già visitati il museo 
r Archeolocico; il. Battiste

ro, gli scavi di Santa Re-
• parata, il Bargello e Or-

sanmichele. 
I! programiria di gen

naio precede visite gui
date al Museo delia anti
ca casa fiorentina, al 
Dtiomb* e1 al. Museo del
l'Onera del Duomo, al 
Museo desrli Innocenti, al 
museo di S«n Marco, al- ' 
l'Opificio delle Pietre du-
re. alle Caopelle Medi-: 
cee. al Palazzo Pitti, al 
Giardino ' di Bobbi! e al 
Museo Firenze com'era. 

Il corso sulla storia di 
Firenze si terrà m gen
naio; comprende dieci In-
contri-lezlorii corredate da 
materiale vario come dia- . 

' positive e carte . topo-
' grafiche. 

Le iniziative prese dal 
consiglio fanno parte del 
programma sul decentra
mento culturale. Chi vo
lesse Informazioni più det
tagliate può rivolgersi al
la sede del ounrtlere «n 
via deii'Ar.ponella.3, tele
fono 2298559. 

minato e Le Pagliere » at
tualmente in uso all'Uni
versità di Firenze.. -•••••• 

Il consiglio di quartiere 
sollecita inoltre il comune 
alla pubblicazione del ban
do di appalto-concorso per 
la realizzazione della nuo
va scuola media prevista in 
Via Senese nella zona di 
San Giorgio. Quest'opera 
consentirebbe di rendere li
beri ulteriori locali annessi 
all'Istituto d'Arte. Poiché 
gli edifici appartengono al-
l'Intenza di Finanza sareb
be opportuno a giudizio del 
quartiere, promuovere gli 
atti necessari per l'acqui
sto degli immobili alla pro
prietà comunale. . . . 

La soluzione dei problemi 
dell'Istituto d'Arte ' non 
spetta ovviamente solo al 
Comune; precisi impegni, 
si legge nel documento del 
quartiere, devono essere-
presi dal Provveditorato 
agli Studi, dall'Intendenza 
di Finanza e dall'Univer
sità. 

La città 
è più 

bella con 
i cinema 

aperti 
• Come affrontare il pro

blema della chiusura di 
alcune sale cinematografi
che di periferia? Preoccu
pazióne per i casi recentis-

• simi sono state espresse 
in un Incontro In Palazzo 
Vecchio al quale hanno 
partecipato il vteesindaco 
Morales, l'assessore, alla 

; cultura Abboni e I rap
presentanti dei consigli di 
quartiere. 
• Alcune zone della città, 
già -, povere di . strutture 

- culturali, rischiano con la 
chiusura del Marconi, del
l'Eolo, del Roma e dello 
Stadio di trovarsi prati
camente senza luoghi di 
spettacolo. •...— ->-.• 

Questo fenomeno, è sta
to detto, potrebbe aggra-

. vare il pericolo di-un de
terioramento dell'Immagi
ne della città. Gli ammi
nistratori e i rappresen
tanti dei quartieri hanno 
riaffermato la indisponi- , 
bllftà ad - operazioni di 
mutampnto della destina
zione di queste sale e tft 
volontà di. ricercare una 
soluzione che valorizzi sia 
il ruolo culturale di queste 
sedi sia l'utilizzazione po
livalente dellocali da Dar
re del consigli di quar
tiere. -

Questa ipotesi si Inse
risce nel Quadro delle ini
ziative deirammlnistra-
zicne comunale tese al re-
cuoero e alla riconversio
ne a fini sociali di una 
serie di strutture, come 
nel caso rtel teatro di Set-
tl0n*no del quartiere nu
mero 14. e di Immobili di 
valore artistico e storico. 

LA SETTORE 
ELETTRODOMESTICI REX 

» i«o« al CAPANNONE 
.-..'.' PER NATALE VEDIAMOCI 

al CAPANNONE 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 

ELETTRODOMESTICO REX 
VERRÀ' OFFERTO. UN GRADITO OMAGGIO 

per Nat-Ie vediamoci Q\ C A P A N N O N E 

IL CAPANNONE è a 
VIAREGGIO IN DARSENA 

Per i regali di Natale... 
un regalo utile 
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